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INFRANTI I SOGNI DELLE MILANESI 
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Più goals 
nei primi 4 5 ' 

In aumento le segnature: donienlcn In
fat t i sono stati realizzati 19 goals (e avreb
bero potuto essere 21 se Anastasi e Riva 
non avessero sbagliato due dei 5 rigori 
assegnati dagli a rb i t r i : gli altr i tre sono 
stati t rasformati da Maddè per il Verona, 
Bercellino per il Palermo e Meschino per 
Il Tor ino) . 

Da segnalare poi una curiosità: mentre 
otto giorni fa la maggior parte dei goals 
sono stati segnati nella r ipresa, stavolta 
sono state segnate più reti nel primo tem
po (esattamente 12 re t i , contro le 7 della 
r ipresa) . 

Ricordiamo per concludere le reli delle 
pr ime giornate: 20 la pr ima, poi 14, 14, 
15, 9 (minimo stagionale), 18, 16, 12, 21 
(massimo stagionale), 12 ed infine 19- r e l e g a t o t r . i 

// Sari quando 
ìe non bada 

alia misura 
Il Bari è sempre un pru-

tagonista per un verso o 
per l'altro. Finora era la 
squadra che aveva incas
sato meno reti: 5. Poi in 
una volta sola, perdendo a 
Verona, ne ha incassate 4 
Poiché in precedenza il 
Bari aveva subito un'altra 
severa sconfitta a Firenze 
(per 3 a 0), si può conclu
dere che si tratta di una 
squadra die quando perde 
non bada alla misura! 

Scherzi a parte il problc-
via è che una volta perfo
rato il catenaccio di don 
Oronzo, non c'è p iù r i p a r o : 
al primo noi ne seguono 
inevitabilmente altri. Tanto 
più che il Bari è una delle 
squadre p i ù giovani del 
campionato e quindi una 
volta crollata la speranza, 
si lascia evidentemente an
dare allo sconforto. 

Espugnato 

anche 
\' Olimpico 

Per la prima volta in 

questa stagione una stpia 

dra ospite ha fatto razzia 

all'Olimpico, il Xapoli / ' r i 

ma del S avoli nessuna 

o s p i t e i i r e r a vinto, so/'» il 

Tonno era r i u s c i t o a pren

dere un punto a spe-.c della 

IMZÌO, e la Sampdona un 

punto contro la Roma, tan 

tn che l'Olimpico . i era fot 

ta In fama di campo tabù 

Ora questa Urna è stata 

fiutata dal Saputi clic ha 

mferto la prima sconfitta 

interna alla Lazio. 

invece la Roma è aurora 
imbattuta all'Olimpico, ira 
chissà se durerei'.' Visto le 
cori( l t ; i ' i i i i ( ie l le due squa 
drc romane c'è da temere 
che ancìie l'imbattibilità 
interna della Roma sia de
stinata a cadere presto 

Vitali torna 
capo-cannoniere 

G r a z i e .li fine £o:\\ s o g n a t i c o n t r o la 
R m n . i il v i c e n t i n o V i t a l i è t o r n a t o s o l o a l 
i o n i . n u l o t i f i l a ( lass i l i» a de i ( a n n u m e r i a 
((ilota 11, s t a c c a n d o di u n a l u n t ' l i e / z a C i n a 
i imi e d i t i c R i v a d i o p i n e '•uno t o r n a t i 
a g i o c a l e e a • - c e n a r e . 

\ i ta l i i n s o n n i ! i si s t a i o n f c i m a n i l o il 
•t i i i dt ì ('oli a c i o r c s : il s u o n o m e ina l ìmi 
r a n e l l a li«-'u i lei «.lineatoli n i l i i e . - t i dd 
m o l t e s o c i e t à , t r i le q u a l i la R o m a 

Ma e s i t i n o « h e se ( u n t a m e l a a s e m i a l e 
le q u o t a z i o n i di \ i t a l i sa l i i a n n o a l l e Mei 
l e ' |>t r c o m p e i a i l n ci vo t i a p o c o m e n o 
di un nu l i l i d o E p e n d a l e i h e I m m a e r a 
s t a t o s n o b b a t o da p a r e c c h i e s q u a d r e , u l 
t i m a d e l l e (|U ili il B o l o g n a c h e lo t e n e v a 

r i s e r v e . 

Romane 
e milanesi 
in panne 

Per la pi ima ittita in 
(pic.sto campionato milane
si e romane sono rimaste 
insieme a bocca asciutta, 
senza i icmrat 'Ni) tiri punto: 
pei w poi nt ' r le ori,arie sin 
p e r le atte mi n,ti di rifu, sia 
penile in f arabi le loro am-
fazioni sono lnni'a<e. 

Ma le mila ne--' sentirà 

vano favorite in tutta e per 

'utto: il Milan perclié au>-

< ai a in casa. rccum'rai a 

/ ì l i e r a mentre lo Jin e era 

je-n n <li liei Sai l Inter 

perché (/ioeava contro una 

Fiorentina priva di Meiln, 

Amaril'to, lì iti ira e coi 

Maran-hi a p p e l l i sfcblirata. 

E pai le milanesi erano 

ancata in casa p e r lo veri 

òe'i'i: tiiì'a più damarono 

è stato dunque il loro du 

p l i c e tonfi). 

e Juve: tradizione shM® 
Nella giornata di domenica sono state 

sfatate a l t re due « tradizioni » annose ad 
opera della Juventus e del Napol i . 

La Juventus infatt i ha vinto a San Siro 
dopo ben dieci anni : negli ul t imi 9 cam
pionati aveva collezionnlo sei sconfìtte e 
tre pareggi . 

i l Napoli dal canto suo non vinceva sul 

campo della Lazio dal campionato '53-'54 
(quando gli azzurr i partenopei vinsero per 
4 a 0 ) . 

Ha resistito invece la tradizione contra
ria al Brescia a Torino: le rondinelle non 
hanno mai vinto in casa dei granata, non 
hanno mai segnato, ed in dieci anni hanno 
ottenuto un solo pareggio a reti inviolale. 

Presentato l'avversario di Duran 

me e 
piccolo Marciano » 

A J 

J U V E N T U S * * M I L A N 2-0 — Il rigore fal l i lo da Anastasi contro il M i lan : poteva essere il terzo goal per la Juventus 

^m 
% 

Ma la giornata ne! complesso è stata favo
revole soprattutto por il Cagliari che ha 
portato a 4 punti il suo vantaggio sulla 
seconda classificata 

E-dd.e P a c e , l ' i . " e r - -..-.••> rf: Dura r . - .e: . - : - . . . 
t t a i Pa ' . azro iel'.-> Spor t r o r r a n o . e st-2'0 p r e -

• aent-ato : e n sl'.a s t a m p ò - « Exid.e e t,n p.-x-o.o 
>! . i rc :ano del TLV-Ì ». ha t e r . - t u a p r e g i a r e :. 
Tn?„iager < P a l l a eh C i r . ^ o r . e » Green c h e b ^ a'.-
U - . a : o p-jijil iLcar r .e r . t e P a . e rtjYeta ò . iè t i r : , , 
f o r - e p e r b i l a n c i a r e 1 rs iwt .s - .o . ie Ai dolcezza 
c h e ù venUEOvenr.e p u s . ì e Tr é?o a v e * a l a s c . a t o 
no : p r e s e n t i . M a la preoc%:-.p-.i:one d e . ' •ecch .o 
Car..-/or.ba_i. a . -cne «*> in un c e r t o s c r e o mo-
t . a t a . a p p a r e del t e t t ò s a p e r i - j a d a n d o u->o 
s c u a r a o a l l ' c t t i v i t à di P ^ c e : lù s o l f a r l o ìe scor. 

dc'.la s-ua ' • a m e r à cvv.rm di ^.cn.P.cat 
« j r o e i s i %!^i bsUt.V> p r i m a oe l l:rr.::c < Co*a 
p-T.sa di D u r a : } 1 ». e s ' a ro c h : e s t o a P a c e . * C.->-
i w c o il S J O r.cKne s o . t i a r o p e r a v e r l o .e'.'-i r*- •» 
c-ass-fiche rr .onn.aì i . Dupo ì >ncor;rro t; ve r . f r : ; , 
p e r o , pc t . ' o cr.e =t>ar.ra .«a q-e^ f ^ra"iua:«>r.e ». 

Ha V . Ì ' O per t e l e . - ^ . c r e l ' ir.ro^.rro B^ r.ver.j 'a-
P . ^ r . r . : e z ? Co=3 per.~a e. P.rr.ver.u'a? 

t Se r . . e r . :ti ha r r r s - o a ^ e j r o 'ir. c . r .mo co.;r*> 
p-->r r . s o H e r e l ' i n c o r n o cn<* f a . a p e r c k r . i o ccr. 
R o i r . C c e z E' un pu?:'•(? eccf-!ler.:e il vo='.m B t n -
\ t n u ' _ m a io r*,-"l'^i "• r x i v r . o b a t t e r e » 

Da p a r t e S J Ì l 'f .r^ar. z / a ' . . r e Ro^>'.fo Sìrjb ' . t . r . i 
h i de t to c h e 1 .ncor . t ro D u r a n P a c e e s t a to a..t» 
»t;V> p e r d a r e I J r"">?i> n • ' a a D ; r a n C e<pr.-
n-.o:-: il p.u rap. i t a l t e r i te p^ s s b !e in rar r .po in 
:«rr .az.cr .a!e — \ ; « M c h e h i SS 33 sr.r.i — » 
p » r i h e F il'.rr.er e ,\!o>f- ' .r.vrT-el'^ti r r a r o sa 
lxr.rH\cr.at: :1 p r n o con N i p - n s e il fc-or.d. i o">n 
Bog* ( ne ! p r o s t r i l o ^ e r . r . a o i . Nel la fo to : P a c e 

« Patruno per Bogs 
era troppo debole » 

C O P E N A G H E N , 8 
La stampa danese è oggi concorde nello 

af fermare che l ' improvvisa fine del combat
timento di ieri sera fra il campione europeo 
dei medi Tom Bogs e lo sfidante l ' I tal iano 
Luigi Patruno è stata t una situazione i m b i 
razzante ». 

I l quotidiano t Politiken » scrive che il pub
blico ha ripetutamente fischiato Patruno per 
la sua decisione di abbandonare l'incontro 
alla quinta ' ipresa . Tuttavia nessun giornale 
se la prende con il pugile italiano per la sua 
decisione, ma criticano l'orga.-iizzatore da
nese Mogen Palle per ,-ivere scelto un av
versario troppo debole per Bogs. 

1 Ho fatto l'unica cosa ragionevole » , ha 
detto Patruno al giornale t Berlingske Men
de » dopo la gara, t Non avevo più forza e 
non riuscivo più a schivare i colpi di Bogs. 
Non ero in cr isi . Ho sempre capito quello cho 
stava succedendo 1. 

/ / campilo ntn e to>i>uto al 
l'ai.tico l'i'tui'li i so ]tn di 
(/laria dille dio s(iuadrc mi
lanesi. '.a lo'tii al 1 erta e seni 
bra di nuoto nstrel'a (il duel
lo tra Cwiliari e Fiorentina, 
esattamente ione lo s c o r s o 
anno ( on la dittercrizu che 
stai otta il Cuo'.niri ita uno 
esjh'rwnza madonne, un p ir
ci giocatori pm torte ed /in
cile un inz^K 0 <n tot'ina dal 
la sua. se e 1 t ro come e re 
ro t he aumenta :•' distacco 
di •lomeK.u a 111 dumi nua <>! 
tre efw pei 1 s ' i o : indi . r u s s i 
meriti amhe per i demeriti 
delle avi ersm te 

Intatti uno nì'a 1 iqilia del 
la nona marnata 1' Caijliari 

\ 111 eisi solo tr,- pur ti di 1 un-
tagqia sulla seconda ('lattiti-
rata che era l'Inter (idealmen
te affiancata da! MIM'i dato 
che i rossoneri venivano ac 
ereditali dei due punti ITI pa
lio nella p>irtita da recupera
re con il Haitiana 1 

E secondo le jirei ismni lì 
inr.taggiii ai rettile dovuto re
stare tramutato, perché il Mi 
Uni macai a ri casa, per di 
più rttroiata Rn era e Prati, 
mentre In Jure sr }>r,-sentai a 
a San Siro prua <!• Ilo sipei 
liticato Del Sol che .̂  stato 
finora uno dei t u o i punti di 
forza, e perche l'Inter seppu
re giocala in trasferta, però 
ai K l ' i (/: fronte una avversa 
ria decimata dalle assenze fri 
cordiamo infatti che 1 viola 
erano pm 1 degli squalittcati 
Merlo ed Amarildo. dell infor
tunato Royora e presentala-
n o un Maraschi debilitata dal 
l'influenza). 

lincee (urne sappiamo Mi
ta'; ed Inter ìwnno ceduto cla
morosamente l'intera /osta tn 
jxiho il Miluu evidentemen
te accusando l'enorme logo
rio j.sicotisuo dovuto alle ec
ce-su e fat:"fie sopportate fin 
scattu di arni di Compir, che 
è contato r^ip't'sionc al cen
tro alanti rassnnern ne è la 
l ' i ilog'orite dirnostrtizi'aie), 
l Inter ,>:.Yi r.'lo nnj.rei ;-, '! e 
cl'imoro- • satiili'in tattici per 

' i>.C II 'r;' i-r't, la Un^isto a' 
1 s-iui uomini una ]/irtiia tn 
' ( hun e tiifcnsu a. pur 1 rjr.ose.--i 
l uo 1 </..Li d-1 nolo, cosi per 
' ir.' tt- ' / ' / ' ) n questi ultimi r:i 

g oca--' i \ .. ( / d e . «M 

Con,-- ( he c . ; /-.ter 1 e 1.' 
' Milan (e togliamo continua 
' re ci ri',-,-rlo idealmente al 

'ui-.C'i d'i nero f. '^^!:rrJ , s o 
\o s'it. s' .i diruti lini ?;/•)"'» 
cun la conseguenza pero chi
li vantaagio dei sardi e sali 
lo a quattro p^nti 1 Jle a dire 
iKe il C:a'.::ri e nd u\ ;r-;;<;o 
dal titolo di campione d'n-

' Terno e-attamente covi" l r.-,-
\0 scorso ma 'luiolta ha 
-mggiori prohafa!:!! di cor.': 
:uare la s\a corsi sino alla 
fine. r>-r 7 r7,')/ir 1 che abbia
mo primi c.spo-'o e ser-.za di-
r:<";t.ci.rc e ' . , i i ioli: so\o 

, ciche fipeT-.r.ti sul secondo 
fT Jr.te costi' r.''j dalla coppi 
dei camp-or.i 

l i conclusione rìnig^c 1! 
Czgli~.ri esce de questa r o - i 

' C'O'".".'! l'I pOS'.ZtO-r ar.r-r,'1 
• ::u ' jr'e nei co-.froiti c W > 
l rr.al: m en~;c''isionc il Ci-
j o'.:iri è jr. i che Tira :l ' c t o n ' o 

del canpionzto, -nc-.'re p--r 
' r \ ' . . ' o r;: •maci'.orc a-f:ioii-~' 1 

f/.-l S".rdl r.*T il corner'.; \ \ s 

sp.r'ita la Ficre~:tina 

Mi r.o; si Ji^ù é•.<-.':. iere 
rhe l'al'i't r.i V i le inseguì-
tri'-i continui rome è succes
so fiinr : ripr^-po-rido qi.il-
Ch* l'area CIlHldlturi ' "la-
g-.r- c -e '4 '2 aeRi Jw er.t..z 'he 
di qunr'lo la sos'-t-r.to Cnr-
' ,g!;a sta 1 .rendo fioco e 
' ' . n " ; " f.-to da cs-er'i r>or-
tifi rarr.ir.m'-r.'.f a quota V.). 

F. piìs'arr.n nlle rum .:*.-', 
croce e delizia dei tifosi del
la cap'.t'.lc eor-.c succede t-^: 
t: gli ami, dopo un inizio 
più che b'^nr.o st sono aitlr* 
sciate ai primi tradii taito 
da riproporre ti.tti 1 r ia^ 'M 
«;i,.'/<2 loro r.d.zttatilii/i ai ea~n 
pi pesarti (enne abhmrno g-ì 
detto la se'.tim'ir.a scorsa I. 
Ma indubbiamente ci saio ai-

i che motti t coitingcntt. che 
I meritano di essere sottolinei-
I fi. al fondo della crisi imer-
1 naie di quest'anno, per la La-

..10 cane e noto bisogmi chin 
mare m causa ti matuziana-
mento subito dalla squadra 
in i ouseguenza di Un (<UUJAI 
gna aiquisti ics.siuni mnem 
Ionia peri he può darsi pure 
elle l'olcntes e S'utnii siano 
irido idualmenle pili forti di 
Soldo e Cucchi, come afh r-
mario Lorenzo e letiziai, può 
darsi jiure che lo scambio 
si ni, li in futuro quanto mai 
indoi nato. 

Ma per ti momento l due 
nuoi 1 acquisti debbono ani o 
ra dimostrine il loro reale 
1 alare, soprattutto detono un 
cara ambientarsi e inserirsi 
r,c/!i sihemi di yiot o the co 
si stando le cose .sono arida 
ti jier aria Inoltre ci semina 
che l'egoismo ecc ssuo dt 
Mazzolino non 0101:1 alla squu 
dra, ni gioco collettivo (tan 
ttt di Lorenzo ì. specie /tot 
quandi» si aeconifxu/r'a all'eoo 
(entrismo di quell'altro nidi 
vidualista die e Marrone l'no 
dei due q,a pesa sulla squa 
(ira tutte e dui- insirrne tran-
rari', "Jr stinu troppo »• n o n 
«* a dire che Lorenzo non JXI 
tevn lare altrimenti, {H-rche 
era disptunitile Olito (un gio 
cri*ore- che af contrario è qtuin 
'o rial altruista) d quale n : 
' i o ' e sfato messo m disjxir 
te 1 olutam"rite tanto che ha 
jirrsn rapinila e se ne é an 
dato Come si tede trtsomma 
su! d'clrm della Ixizlo han-
r,o influito anche errori di 
slitte, sta dirigenziali che tee 
nu h>-

S.il conto della Roma (che 
ritornata a! completo e che 
quindi e più che mai scotta
ta da! 3 a rt subito a Vicen
za I c'è da dire che la squa 
ara gui'lorossa evidentemente 
ha risentito del colpo subito 
a ('miliari: (/uclla sconfitta. 
per molti tersi ingiusta ed 
immeritata dei-e aver « scari
cato » la squadra gtallorossa. 
deprimerdn 1 giocatori e mn 
gerì lo stento tecnico che fi 
ro ad allora non avevano fat-
tu rr,'«•,'• r o delle loro ambi
zioni e d'-i loro sogni (e eie 
d; a".(,r : • ir: r.e hanno p,u 
indo; r.-ita W al 

S'i fr.iff'i quindi dt a< er j<i-
;..• •.<... e 'il s;-rare che Her-
r-r 1 r-cse. •; rialzare il rio-
r .le d- 1 (,i'> 
ro r,. — rr r '. 
si e più :n corsa per le p* i 
ne Tfisi.'iom, bisunta rg-.ml-
r l r . • . i, '_;,;,,• ,• ginr-ire p.^r 
di' nnerr 1 < diari sr,'-ii!i <• n 
*J*>~ldrT.- alle rispettagli*-' Òri 
tifosi i.'on si può grt'e.re li 
spng". : r r w . ed un quarto di 
cam],ioni.' 1 n;-jr''nri. 

r. f. 

IL J L 

Sequestrato 
un « cestista » 
dagli studenti 

dell'ISEf 
HOIOCNA K 

Un slngolaic episodio di 
contestazione è avvenuto 
slamane ad opera degli stu
denti dell ' ISEF di Bologna: 
un gruppo di questi, i l i fal l i , 
ha Impedito al coutil.» Paolo 
Bergonzoni dell'Eldorado di 
rispondere alla convocazio
ni- per (jl 1 .ìllen.imenll col-
li'fliali di'lla n.izionale II 
(jioc.ilore, tornalo Ieri scrii 
da Venezia dove la propria 
squadra aveva incontrato In 
Noalex, doveva partire sia 
mane per Milano quando una 
telefonala lo ha invitalo al 
pala/in delio sport. Qui ha 
trovato un gruppo di sluden 
li dell ' ISEF che lo hanno 
trattenuto costringendolo a 
rinviare la partenza. Ber-
gonzoni dapprima ha prote
stalo, poi, sentite le ragioni 
del « sequestro », si ò rasse
gnato nd attendere la sua 
« liberazione » sperando di 
poter essere in tempo a Mi 
Inno per l'allenamento di 
questa sera. Bergonzoni è 
stato poi rilasciato alle 15,30. 

L'episodio si aggiunge a 
quelli dei s sequestri » del 
giocatore dolio Ternana LI- 1 
guori e del presidente della | 
F IPAB Bruno Benek o alle 
occupazioni della piscina del | 
CONI al foro Italiano e del I 
palazzo dello sport di Bolo
gna • simbolica) In occasio
ne dell'incontro Vlrtus Fides, 
informa un comunicalo, nel 
quadro dell'agitazione nazio
nale proclamata il primo di 
cembre scorso 
' per richiama 
mene l'attenzione sui prò- | 
bleml dell'educazione Tisica j 
e in particolare degli ISEF 

Una giornata che ha detto poco 0 niente 

I 
f 11 |irimu ili
ci all'Aquila I 
ire ulterior- ' 

St tti- p i t i fsti MI d i c a p . i r 
l l t r . IOIII Ulul i l i f!<>.ll st'Ur.Mtl, 
e t u t t o (.'• 1 m i . t - t n 1 i inic p r i l l i 1, 
11 (jti.i-,1 II !• oi ' i ' i . i r UM ito in 
i l r i in t ' il.ili,1 i l i l l i t ' i l f p 11 t i t . i di 
C.l t . l l l l . l . 1(1 lui ( DM ci v . i to il 
pi u n . i t o 11 \ i n «-r, ( h e I1.1 u n 
p . l t t . l to ,| Hi I p i l l i l i < mi l 'ALi 
l .mt . i . . o l i t im i 1 1 t. 11!<>ii:iriti 
,i.l un pi iitn so lo ih di-,t i n / ; i . e 
il C'.it.ini.i. ( h e > p c r . i s .1 l a u t o 
in I i i c n l i o d i B o n f . i n t i . 111 1 c h e 
h.i d o s u t o s o s t i t u i r l o . id liti 
c c i t o pu t i t o d e l l a p . n t i t . i . ( o n 
t im i 1 .1 t u . m t i n e r e t ( ( i n t a t t i 
c o n l ' a l t a c l a s s i f i c a , a t i c p im
p a n t i d a l l-'oi'Ltia. e d u e d a l 
V a l e r e T u t t o c o m e pil t l .M. Ili 
s n m i n . i 

Al le «-palli- di «Hit s t o t t - r / t ' t 
t o , i n v e c e , q u a l i h e n o v i t à Si 
• a s u ' a il M a n t o v a , s u p e r a n 
d o 1 ol 111:11111111 •>'" 11 to il Cc-
-.ella, ha u c c o i i i a t o le t J 'Mun-
/e d a l ti 10 di t e s t a di u n n i 
t r o p u n t o ,• un h u o n p a s s o ,11 
a\ . int i h a f a t t o il l ' i s . i — sp*-
i l a l i u e i i t e 111 un d i a s c u d e t t o 
— v i o l a n d o il t i-r t i- i in de l P e 
r i z i a l'.i.i q u e s t o u n o di-Uli 
un u n t i 1 p i ù a t t i M. Illa e s t a t o 
f.',U.l ' a t o (I 1 (|il ll( Ile l lU'lden-
'<• ( in - h a : i \ u t u il s i lo |K-SO 
s u l l a s con l i t t . i i n t e r n a d e l P e 
l imi,1 ' h e o r a d e \ e p u n t a r e 1 
p ' i di a ti rt a pi 1 r i s a l i i e p a r 
te ili Ile posi/10111 p e r d u t e . 

Lo spareggio nel calcio femminile 

Roma e Geitow 
Ci w@k la «bella» 

"• ' tri ferendo lo 
an'-lm s e non 

R O M A : Federici , Amerfn l , | 
Al l iegro, Deqrandis, Gr idc l l i , 
Simonetti , Angelett i , N a t i , | 
Schiavo, Lonero (Ost i l i ) , Me- 1 
dri (12 Scoffone, 1-») Woedel. 
Al lenatore: Tami l i a ) . 

G E N O V A - Mignone, Gall io- | 
ne. Massar i , G e r ^ i e n I , Gas
so, Tessadori, Ler tora , Ger-
wien I ! , Colelh (Rosasco), 

[ Fabbr i , Gagnero, (12 Le Rose, 
14 Coli A l ien i tore - Mignone) . j 

A R B I T R O . Longi, Livorno. • 

Nostro servizio I 
i.r. OH:,'). « I 

v, »,r, ' ]•• no 1: ri :•• 1 
,1 C f c r " . t « i\./\r>Tf- d( I r . i r r p l o 

r a t o i.. c a i n o f< r r . r r t r i i e t u r -

Molle V l a l r i l i i l U ' . liotl d e h h a 
m a i t e r m i n a r e . I n f . i " i . n e l l o 
s p a r ' ; tini d i I.t\ in. '» p*-r lo 
«i udì t»o tn» i i l o r - , la l ' o u . 1 
I li ( i< I10. i — ( l.e dii\. t Val o 
(il p ' . ' . a r e q .- t a fin I Ì ; - T . I : I 1 

(la " li .o t- i i ipot t " — ' la t i t io 
t t n i u i . a t o la p a r t i i . 1 Col c l a s 
s i c o n s i a ' a ' o a d o< 1 hinl i • 0 0 1. 

1 'i*'o d i r ifar* - . »l'lTi'l ' a i ; 
•o ]f-r d i r l a al i 1 1 H a r t ih 1: 
I I '• • >le la t t.i Ila t ( f.e _̂ i 
f.'-r.i .'. l'i p r i n i i i i ' i t . i ' i -••-
i'à- a-.L'.r. d i i l t . - t l l .ar-! . M i 
to r ta . i i r . ' i a i ;,r- -• t . ' e . c i b 
a l i 1 p a n n a ih o_'iri 

' n fr- d'. 'o p ,r.i*- ri't r i . e f.i-

. ' a d 1 n a 
ti d i 

I campionati a Rio della Piata 

Pattinaggio a rotelle: 
Cantarella blmondiale 

J r i \ i f!» ! , T - la j . .:.•. 
s., e C'i"sl<tlia% a a 

' f.ir.- (J.-| i i . o ' o . e un ; . : v )h ! .<o 
1 n u ' o f r ^ ' i ' ' c i r c a t r - ' m i a - p . ; 
' t a t u r : . cf.r. (,'."<• :',>•• " ,,ficut-

1 a d J - " ui. 'jlloro.ssi a r c u r - i 
•.'.In * \ r ' i e r . / . i » i!i l n r . r n 

\r r -o<-;. nt r- i«_ pr< ; ,n-- b---
r. ' . imir;--) h a r - ' o a c e r e t o !.• 

Nii n t c d i p r e o c c u p a n t e , s ' in
t e n d e . p e r c h é b e n t r e d i c i s q u a 
d r e s o n o o r a c o n t e n u t o n e l l o 
s p a z i o d i q u a t t r o p u n t i - d a i d o 
d ic i p u n t i d e l l e s q u a d r e a l l o 
o t t a MI p o s t o , d i f a t t i , si p a s s a 
at-'li o t t o p u n t i d e l l e u l t i m e , e 
q u i n d i b a s t a u n n i e n t e p e r 
l a m i n a l e f i s i o n o m i a a l l a p r o -
pi ia i l a s s i f k a . l ' u à c l a s s i t i . - a 
c h i . i o n i e a v e v a m o p r e v i s t o . 
s a 1 a t t r a p p e n d o s i d a l b a s s o a l 
c e n t i o , 1 un l ' e l e m e n t o n u o t o 
r i s p e t t o a i c o i n p i o n a t i p r e c e 
d e n t i d e l l a f i .ya in a v a n t i d i 
p o c h e s q u a d r e ; u n e l e m e n t o . 
p e r a l t r o c h e p o t r e b b e c o m i n 
c i a r e a v a n i f i c a r s i s in d a do
m e n i c a p i o s s l m a . r e s t i t u e n d o 
al c a m p i o n a t o t u t t a l a s u a 
s p l e n d i d a i n c e r t e / / a II M a n 
t o v a e il P i s a , d i f a t l i . cxnr.v 
a b b i a m o r i l e v a t o , s t a n n o ri
m o n t a n d o ; la K e u n i n a — c h o 
h a i m p a t t a t o a K e i i u m I. 'mil ia 
— t i e n e b o n e il p . i s s o ; la T e r 
n a n a . « h e pur . - h a i m p a t t a t o 
sul i a m | K ) de l L i v o r n o , n o n 
p e r d e t e r r e n o . V o g l i a m o d i r e , 
i n s o m m a , c h e b a s t a n o u n a o 
du.- b a t t u t e d ' a r r e s t o a l l o c a 
p o l i s t e p.-r r i t r o v a r s i t u t t e le 
a l t r e a d d o s s i ) 

R i t o r n a n d o p e r u n a t t i m o a l 
la [i i r t i t a P e r u g i a - P i s a n o n si 
p u ò f a r e a n u - n o di r i l e v a r e 
( h e i n c o n t r i d e l g e n e r e , v a l e 
a d i r e t r a d u e s q u a d r e c o m 
b a t t i v i - e t e s e a d o t t e n e r e p u n 
t i . n o n p ò - s o n o e s s e r e a f f i d a t i 
a d a r b i t r i d i n o n s i c u r a e s p e 
r i e n z a o p e r s o n a l i t à , q u a n d o 
poi si v u o l e a v e r e — e s i d e v e 
a u r e — la m a n o p e s a n t e ne l 
le p u n i z i o n i d a c o m m i n a r e . 
' h i il Peni ." . ! . i . »lopo a v e r c i 
r u m s-o la p a r t i t a , r i s c h i a a n 
c h e di t r o v a r s i d i f r o n t e a 
q u a l e h e f luro p r o \ s v i l i m e n t o 
pr-ri he- u n o 5 » - i n v a d e r à t o . a l 
q u a l e s o n o e v i d e n t e m e n t e saJ-
t a t i j n e r v i , r o m p e n d o u n a 
l'injjri t r a d i z i o n e d i c o r r e t t e z 
za c h e d i s t i n g u o P e r u g i a s p o r 
t i v a . h a i n w - o il c a m p o Qu---
s t e c o n - hisoiirva e v i t a r l e po-
r.-»-Ti'l . i n n a n z i t u t t o m a i l j j i o r e 
i f i r i r t e z z a n e l l a dr-st^naziont . -
di ^ h a r b i t r i 

Y i r a m f n ' a c o n f - i r t a n t i i p r o -
e n ssi de l r o n . o c':\e h a pi '-
Ua to aneli*- il P w c e n / a al q u a 
le il s,-fr>nd ) t l ua l d i T r n t o r i o 
Ciri è b a s a l t o , e conforte-vr i l i 
f n p T e i n o -1,1 1! p a r e l i o de l 
M " n z 1 a <"a'an7firo. s i a qu»-l-
)o d e ! T ; - . V M — chf r i s c h i a -

'• '•• d a so lo il f a n a -
l . r / 

d'-ll 1 i 'o : r . 1 c '.-' 
ra .: ^ r i l . . J 

r.i Ti t t - . 
11 p r t . i . i 

t'Z* i?'j\ o , 
o 

MAR DEL PLATA, 8. 
L'iialiano G useppe Cantarella 

continua ad essere uno dei ùo-
mlnatjri degli ottavi campionati 
del mondo di pattinaggio a ro-
t-l'e di velocità Dopo II titolo 
corq-jistali sabato n»IIa gara 
dei 5>D met ' i , ieri ne ha ag
giunte ur altre rella prova dei 
1W0 metri vinta col temevo di 
2'51"5 battordo d- un solo de
cimo di seeonds il r.eoie'andeie 
Gerald Gloxfr che si era dovuto 
accontentare della p iana d'ono
re anche n»l 500 metri. La lotta 
fra i due e slata spasmodica e 
òl termine Glover era veramen
te esausto tanto da dover es
sere ricoverato all'ospedale per 
crampi violenti. Il dominio de
gli axiurri in questi campionati 
del mondo è stato confermato 
anche dal terzo e quarto posto 
conquistati rispettivamente da 
Corrado Ruggeri in 2'$2"9 e da 
Roberto Marotta in 2'53"3. 

A contrastare il passo agli t 
italiani ci sc_o soltanto i neo-
lelandes. rlei quali il mig'ìore 
si è c c - f e m a t a arche ieri Dean 
Hayes Qj*st i infatti ha conqui 
st^to il suo se:o,"ijO titolo. Dopa 
qjello dei W mila vinto age
volmente sabato, batten-Jo pero 
questa volta sullo sp ' i i t il cam 
pione uscen'e, d'al iano Vittorio 
De Cesarli, e l'mg'est. William 
Sharman. Hayes, che ha dato d'-
mostranone di pc'enza musco
lare più che di abilita tecniche, 
e sfreccialo primo sul traguar
do facendo registrare il tempo 
di 10'5S"3; quasi alla pari sono 
giunti De Cesaris (secondo) e 
Sharman (terzo) I quali sono 
stati accreditati dello stesso 
tempo, 10'55"9. Buoni I p iana-
menti degli altri italiani: Cor
rado Ruggeri si è classificato 
quinto alle spalle dell'argentino 
Luis Rafaldi e davanti al con-
nailonal» Roberto Marotta, sesto. 

« q u a C 
fi* r -,\ : i m p . _'r 
c r r . e r / o 

T a - . M ; . " - - - a 
d. 1 i-,a perch- ' -
- t a ' a >• rn:c.:.T.t.r. ,.i pT 

a t r . V ' i e lura i n a r.or. «crir-
j r>" . - . I.e « l u p e t t i - » p a l i o . 

r o s s e h a n n o m a r . a t o ,.: 1 i.« t 
Ui s u p n m t z ' a r h t . . »r. r->. n.-n 
h a da'»» 1! r i s a l t a t o e . ^' ». 
r»*-r la c r = . n . - . c a » ,i a r c i g n a 
d i f e s a l i g u r e L e c a p i t r . ' i r . e . 
cr>:r:.-iq-;v r M ; „ r . n a J d u r r e a 
p r o p r . a d : - c . V ; ^ i . e l . e « ; a'.Ie-
: • ' i r . r o t'ioc.:'."» :n d . n : / . . > 
11 (i; . s a i . ' e p r t C a . ' . e . 

L a C a r a , t o m e d i ib id i r .o 
d - t t o o ^ i a t . i piacerrWivs- .m 1. 
ni * 1 --il-Ci' 0 0 :1 r a l r . r o - 0 

a M o d e n a 
A n d e n G» n o a h a p a r e u 

iziato. <HJ! r.t ; t r o d i L u c c a , cor. 
' r o l ' A r e z z o - è s e m p r e u n 
n ' . r t o . m a «s«- 1! G e n o a \~u> \ 
r "=a!:re h a d a o " e n o r v q u a l c h e -
r . v . i di P ' 1 

Michele Muro 

Andretti vince 
a Riverside 

R:\ F.R.SIO:-:. j 

. p.'..*a i M . o - a i x - r carni V 1 
\ - i r « " . .1! l o ' . v . v i u - i 

I A < VfA. na -._.r:»"i ! i 

Recupero d'r C 

Empoli-Pistoiese 1-1 
F.MPOI.I : F a c v h e t t i . M c i ^ i 

C. i l io. I t i^om. A".-e!t ' . B r i io 
D . u u t i . C i n i p i , Honott i . F i ' o p 
p.l. Hi is i («H-iO'ido p.>rt.ere 
T o r t o r a , n ! ) R izza to ! . 

PISTOIF-SK- (} i rzo : i i : \ ' ezzo 
si, H U ' Ì C I U : Hici h i e r a i . A n c i n i 
C ianco l in i . Mi^ l i i inn i , Fan1!-» l r 
Hisio, Mareoloi i i 'o . B a r b a r a ( -̂ > 
ton i lo [Hirtiere Be r tu . o. n H 
C i a m p i ) . 

\ H H I T H 0 : B u s a l a c d n ci. P a 
leniHi. 

I IKTI : nel p r i m o te' i i .vi V 
2<V Uis io; nel la r i p r e s a a! ! ' 
Uosa . 

A N G O L I : 6 a 3 p e r lT- iupo ' -

La p a r t i t a è «stata Jom n o i 
dal v ^ n i o . L e d u e j r ^ i a r l ' e -
Fono con ' en - i ' e .1 C t - . T - o ' o n io 
e l ' L m p o à a . rt !)!>«• [«iru'o ,in 
i he v i n c e r e se 1' irt>: 'ro , r . e -e 
m n n - ^ i un ca lc io di r . j o • 
in suo f a v o r e ( | U T K ! O D.oi.it 
Ix^n l anc i a to da Rizza to al 2A' 
del! i r i p r e - a , veni".a fa ' . - :ato 
in p iena a r e a m e n t r e i t a v i 
[>-r (uni 'u l e . e a r e v 

app la i iMi d e l i o s p o r t i v i s s i m o 
i ' i h b l . c o p r i -t-r*'". 

P - r Li R o m a si è c h - t i n t i 
t u t t a 1 i d . fes- i ir. b l o c c o e la 
« t a n . i - s . T t a » Mi-fin P» r il 
f i e n o s a le m i g l i o r i sf>no s ' a 
to la p o r r à r a M i u n u n e . la 
D a s s o . la F a b b r i , l a T e s « a d o -
n e la p e r i c o l o s a G e n s i r n I L 

O t t i m a l ' a r b i t r n c r ^ i o . 

s"iP 
c . a ^ c j lìe\ \:.i\- i»"1 

r>r- >. a 
C o 

. ^ i— 

•-•>- •> 

C.irr.p o r . a ' o I S \ \ . 

.'••i d- !?ò 
P* SÌ Ci .r*"-i y 

. h\ co^r.p.-'o :. 
^ ' 1 chr.lorr-eT. a l . i 
" " 12 e h ' iTrre*- <"> 

. a . , eT7u 

totip 

Nello Piccheri 

1. corsa: 1 Oueen Gabry 
2. Penna Bianca 

2. corsa: 1. Fulgido 
?. Empoli 

1. corsa: 1. San Domingo 
2. Agnena 

4. corsa: 1. Cervello 
2. Ricchi 

5. corsa: 1. «Gelida 
2. Orbillo 

i . corsa: 1. Scaffaiolo 
2. a parità Guimo 

e Tasiilone 

1 
x 
1 
2 
x 
1 
1 

2 
x 
1 

1 2 

Al 59 «12 » 164.255 lire; agi 
«11», 7.657 lire; ai «10», 1W0 lira. , 

S orato 
extra 

Cìvi tAVfCCfU 

LA SAMBUCA FAMOSA NEI MONDO 
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